
Hai raggiunto con fatica la cima, ora riposa. 

È mancato all’affetto dei suoi cari

FRANCO SALTORI
di anni 74

Lo porteranno sempre nel cuore la moglie FRANCA, 
le figlie MONICA con ASIA e DANIELE, ILARIA con MARCO, il fratello 

CLAUDIO, la sorella GINA, le cognate, i cognati, i nipoti e i parenti tutti. 
Trento, 10 agosto 2025

La cerimonia funebre avrà luogo martedì 12 agosto alle ore 14.30 
nella chiesa parrocchiale di Meano. Il Santo Rosario verrà recitato 

mezz’ora prima della cerimonia. Seguirà la cremazione. 

Si ringrazia la Dottoressa De Simone, tutto il personale 
del reparto di Medicina Media A dell’ospedale S.Chiara di Trento 

e la Dottoressa Malaguti per le amorevoli cure prestate. 
Un ringraziamento a tutti gli amici che gli sono sempre stati vicini. 

Le olimpiadi sono state un’oc-
casione persa: si sarebbe potu-
to lavorare per una mobilità so-
stenibile sulle Dolomiti, e non 
si farà. Questa, in sintesi, l’accu-
sa di  Transdolomites,  che da 
tempo fa una battaglia circa la 
necessità  di  decongestionare  
le vie di comunicazione in gene-
rale, quelle nei territori fragili 
ancora di più.

La riflessione è partita dalla 
Festa Ta Mont che si è svolta in 
Val San Nicolò ( Val di Fassa) il 
2 e 3 agosto scorso, con qual-
che disagio sulla mobilità dell’a-
rea per via del notevole afflus-
so di persone. «In aria di Olim-
piadi 2026 alle porte, questi epi-
sodi mettono in luce come il te-
ma scottante della mobilità e 
della sua pianificazione sai an-
cora molto lontano dal venire 
inserito in una vera e propria 
strategia di  ampio respiro. In 
sintesi: un evento come la Fe-
sta Ta Mont o meglio ancora un 
piano della  mobilità  pubblica 
di massa per tutta l’estate 2025 
non potevano diventare le pro-
ve generali in previsione dell’e-
vento olimpionico 2026 con la 
Val di Fassa e Val di Fiemme 
ben note per il triste primato 
del pesante traffico automobili-
stico?». Transdolomites fa an-
che qualche esempio: si sareb-
be  potuta  mettere  in  campo  
una flotta di pullman nuovi a 
basse o zero, cui si sia affianca-
ta una offerta forte di servizio 
cadenzato ai 15 minuti tra Cava-
lese e Penia per poi proseguire 
verso i passi dolomitici. E anco-
ra: «Non poteva essere occasio-
ne per introdurre una nuova po-
litica di un ticketing unificato 
universale e così semplificare 
al massimo la questioni dei do-
cumenti  di  viaggio  partendo  
dall’ambito della regione Tren-
tino Alto Adige ed estenderlo a 
breve all’Euregio?»

E più in generale, il  tema è 
come non far collassare l’attua-

le viabilità durante i giochi: «Ri-
lanciamo l’appello a attivare un 
gruppo di lavoro congiunto tra 
Provincie di Trento e Bolzano, 
Comuni della Val d’Ega e Val di 
Fassa e rispettive associazioni 
turistiche affinché si valuti se-
riamente l’attivazione di un ser-
vizio transfert su gomma con 
pullman grani turismo per met-
tere in esercizio la Bolzano-Ca-
nazei Express che non sa solo 
operativa per le Olimpiadi ma 
che nel tempo resti una realtà 
costante.

A ciò proponiamo di attivare 
un progetto di riqualificazione 
della comunicazione alle ferma-
te dei  mezzi  pubblici;  Quadri  
degli orari di maggiori dimen-
sioni più facili da leggere, map-
pa dei paesi dove siano indica-
te le fermate dei pullman, map-
pa della rete ferroviaria regio-
nale in modo che anche nelle 
valli  si  abbai  la  conoscenza  
dell’offerta di treni in regione».

Giochi e mobilità, occasione persa
Dopo una lunga vita dedicata alla famiglia 

è tornato alla Casa del Padre

FRANCESCO IOB
di anni 89

Ne danno il triste annuncio la moglie EMMINA, 
le figlie LICIA con MASSIMILIANO, MARA, gli amatissimi nipoti 

MICHELE, MIRA, AMBRA, DAMIANO e parenti tutti.
Mezzolombardo, 9 agosto 2025

Il rito delle esequie sarà celebrato a Mezzolombardo mercoledì 13 
agosto alle ore 16.00 nella Chiesa Parrocchiale. Seguirà la cremazione. 
Il Santo Rosario sarà recitato mezz’ora prima del funerale. La camera 
ardente è allestita presso l’abitazione sita in Via G. Bertagnolli n. 38.

Un particolare ringraziamento a tutto il personale sanitario 
per la premurosa assistenza prestata.

Serve quale partecipazione diretta e di ringraziamento.

Invia un messaggio di cordoglio su www.pompefunebrisangiovanni.it
Onoranze Funebri San Giovanni, Mezzocorona – Mezzolombardo, Tel. 0461/602682

FABRIZIO FRANCHI

Non è una cartolina, ma un ter-
mometro. E segna febbre alta 
in certi giorni d’agosto. Le Do-
lomiti, patrimonio dell’umani-
tà, rischiano di diventare an-
che patrimonio del  “mordi  e  
fuggi”, mentre continuano a vi-
vere la loro doppia vita: paradi-
so naturale e calamita per flus-
si turistici che, nei picchi sta-
gionali,  rischiano di  piegarne 
l’equilibrio.  Il  tema dell’over-
tourism è tornato a scaldare il 
dibattito. 

Ieri  ha parlato anche Rein-
hold  Messner,  che  dalla  sua  
lunga esperienza di alpinista e 
osservatore  privilegiato  dice  
che  l’overtourism  non  è  un  
emergenza,  ma  vuole  più  ri-
spetto per la montagna e chie-
de  alle  Province  di  Belluno,  
Trento e Bolzano - custodi del-
la  Fondazione  Dolomiti  Une-
sco -  «maggiore collaborazio-
ne» e soprattutto «più rispetto 
per la montagna».

Messner parla da uomo che 
ha visto le creste e le valli cam-
biare sotto il peso di milioni di 
passi. Non solo erosione fisica, 
ma anche “spoliazione” cultu-
rale e paesaggistica. Un termi-
ne che ha usato anche Alessio 
Soraruf, gestore del rifugio Ca-
stiglioni alle Tre Cime di Lava-
redo, quando lancia l’allarme: 
«Cortina e altre località stanno 
perdendo pezzi della loro iden-

tità.  Non  possiamo  lasciare  
che la montagna venga svuota-
ta  dai  fondi  di  investimento  
che si stanno comprando pez-
zo dopo pezzo il territorio». La 
sua proposta è concreta,  ma 
forse divisiva: una Ztl per le zo-
ne di montagna più sensibili,  
per filtrare i flussi e restituire 
respiro a luoghi che non sono 
parcheggi panoramici.

In questa cornice, la Fonda-
zione Dolomiti Unesco è finita 
sotto accusa di alcune associa-

zioni ambientaliste ed è chia-
mata a un ruolo di regia diffici-
le: proteggere il bene comune 
e, insieme, tenere conto del di-
ritto al lavoro di chi vive di turi-
smo. 

L’assessore  provinciale  di  
Trento Mattia Gottardi, che sie-
de anche nel consiglio d’ammi-
nistrazione della  Fondazione,  
smorza i toni: «Non è nelle mie 
corde alimentare polemiche o 
attivare botta e risposta su un 
tema così delicato. Salvo alcu-

ne  giornate  di  compresenza  
tra turisti mordi e fuggi e ospiti 
delle nostre vallate, credo che 
l’equilibrio si riesca a trovare. 
Né la Fondazione né il lavoro 
dei territori meritano estremiz-
zazioni o paradossi».

Per Gottardi, qualità e nume-
ri «possono e devono convive-
re e i tre territori di Trento, Al-
to Adige e Belluno già collabo-
rano «molto, sia nella mobilità 
e nei trasporti, sia nella tutela 
del  patrimonio  comune».  Le  

giornate  di  sovraffollamento  
esistono, ammette,  «ma sono 
limitate. Tutto è migliorabile, 
certo, ma non condivido una 
lettura  semplificante  che  de-
scrive  una  realtà  diversa  da  
quella che viviamo».

Sul fondo resta la domanda 
che Messner e Soraruf solleva-
no: quanto può reggere un eco-
sistema fragile di fronte a una 
domanda turistica in crescita 
costante, alimentata dalla pro-
mozione stessa delle Dolomiti 

come icona mondiale? Non si 
tratta di demonizzare il turista, 
ma di capire fino a che punto la 
montagna può adattarsi senza 
snaturarsi. Per Messner il con-
fine è già stato oltrepassato in 
più punti; per Gottardi è anco-
ra possibile governare la pres-
sione senza strappi.

Intanto, fra estate e inverno, 
milioni di  presenze continua-
no  a  scandire  il  calendario,  
mentre i territori cercano stru-
menti per dosare l’accesso: dal 

contingentamento dei parcheg-
gi al potenziamento dei mezzi 
pubblici, fino alle prenotazioni 
online per i sentieri più battuti. 
Progetti che richiedono coordi-
namento reale. In quota, la li-
nea fra vitalità economica e sa-
turazione ambientale è sottile 
come una cresta affilata: per-
correrla in equilibrio richiede 
la stessa prudenza di chi sale 
su una cima, sapendo che ogni 
passo, se non misurato, può di-
ventare un passo di troppo.

�VIABILITÀ Transdolomites: «Urgente un gruppo di lavoro tra Trento, Belluno e Bolzano»

La moto del 17enne dopo l’impatto con l’auto

Patrimonio Unesco e icona mondiale, le montagne attirano 
milioni di visitatori l’anno: per l’assessore va trovato
il punto tra vitalità economica e saturazione ambientale

L’assessore è anche nel Cda della Fondazione Dolomiti 
Unesco: «Qualità e numeri possono convivere. Si può 
sempre migliorare, ma dico no a letture catastrofistiche»

IL CASO

«Dolomiti, trovare equilibrio con i turisti»

A sinistra, folla in val Duron per un 
concerto.. Sopra, l’assessore Mattia 
Gottardi. Sotto, Reinhold Messner

Gottardi: le tre province
già collaborano molto

Madonna di Campiglio. La prontezza del giovane gli ha evitato conseguenze
Si vede arrivare contro un’auto, 17enne “salta” dalla moto
Domenica impegnativa quella di ieri per vi-
gili del fuoco volontari e soccorritori a Ma-
donna di Campiglio: due gli incidenti che si 
sono verificati, tra l’altro pressoché nello 
stesso punto lungo la statale 239 a poche 
ore l’uno dall’altro. Nella mattinata un fron-
tale si è verificato poco prima delle 9: due le 
auto coinvolte, con tre feriti trasferiti in am-
bulanza all’ospedale di Tione.

Nel pomeriggio, poi, paura per un 17enne 
che alle 15.30, a bordo della propria moto, 
si è visto arrivare contro un’auto, il cui con-
ducente era stato colpito da un malore. Il 
giovane ha avuto la prontezza di scostarsi e 
saltare  letteralmente  di  sella,  riportando 
unicamente delle escoriazioni:  l’auto che 
ha così centrato solo la moto, trascinando-
la per 20/25 metri prima di sbattere contro 
un muro.

Messner aveva 
invocato maggior 
cooperazione 
tra Trentino, Alto 
Adige e Belluno

12 lunedì 11 agosto 2025  l’AdigeTrento


